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Durante lo sciopero generale proclamato per la FIAT e le aziende in crisi 

Decine di manifestazioni oggi 
in Toscana per l'occupazione 

Corteo e comizio di Ottaviano Del Turco segretario nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Iniziative in tutti i capoluoghi di provincia e nei principali centri operai della nostra regione 

Decine di manifestazioni 
si svolgeranno oggi in tutta 
la Toscana in occasione del
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL in ap
poggio alla lotta dei lavora
tori della FIAT, per sconfig
gere l'attacco generale del 
padronato all'occupazione ed 
al potere del sindacato, per 
risolvere la crisi dell'appara
to produttivo, nazionale e lo
cale, su una linea di pro
grammazione industriale. 

Ecco di seguilo le princi
pali manifestazioni che si 
svolgeranno in Toscana : 

Firenze — Manifestazione 
e comizio con concentramen
to dei lavoratori alle ore 9,30 
alla Fortezza da Basso e cor
teo per le vie cittadine. In 
Piazza Signoria alle ore 10,30 
parlerà Ottaviano Del Turco, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Prato — Manifestazione e 
comizio in Piazza Mercatale 
alle ere 10. Parlerà Aldo Fo
gnarti, Segretario Generale 
della UDL. Regionale Toscana. 

Pisa — Manifestazione con 
corteo e comizio in Piazza 
S. Paolo all'Orto alle ore 9.30. 
Parteciperà Gianfranco Ra
strelli. Segretario Generale 
della CGIL Regionale To
scana. 

Pontedera — Manifestazio
ne con comizio in Piazza 
Garibaldi alle ore 10. Parlerà 
Giorgio Liverani. Segretario 
Nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Siena — Manifestazione con 
corteo e comizio in Piazza 
Matteotti alle ore 10. Parlerà 
Paolo Sartori, Segretario Na

zionale della 
CGIL CISL-UIL. 

Federazione 

Pistoia — Manifestazione 
con corteo e comizio alle ore 
10.30 in Piazza Duomo. Par
lerà Valentino Zuccherini, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL CISL-UIL. 

Grosseto — Manifestazione 
con corteo e comizio. Alle 
ore 10.30 ai Bastioni Garibal
di parlerà Lelio Bottazzi, Se
gretario Nazionale della 
FULC. 

Follonica — Manifestazione 
con corteo e comizio. Alle 
ore 10 in Piazza Sivieri par 
lerà Doriano Barducci, Se
gretario Regionale FLC. 

Livorno — Manifestazione 
e comizio in Piazza della Re
pubblica alle ore 10.30 con 
la partecipazione di Alberto 
Gavioli della Federazione 
Nazionale Unitaria. 

Piombino — Manifestazione 
con corteo e comizio. 

Massa Carrara — Manife
stazione con corteo e comi
zio in Piazza Garibaldi: alle 
ore 10.30. Parlerà Tamburri-
ni della FLM Nazionale. . 

Arezzo — Manifestazione e 
corteo con comizio alle ore 
10,30 in Piazza S. Jacopo. 
Parlerà Trucchi, della FULC 
Nazionale. 

Valdarno — Manifestazio
ne e comizio a Montevarchi 
alle ore 10 in Piazza del Co
mune. 

Lucca — Manifestazione 
con corteo e comizio alle ore 
10 in Piazza S. Michele. Par
lerà un rappresentante della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Continua in tutta la Toscana la raccolta per sostenere la lotta 

Con slancio si sottoscrive 
a favore degli operai FIAT 

Continue» con slancio in tutta la To
scana la sottoscrizione a favore dei lavo
ratori della FIAT. In provincia di Siena. 
oltre ai tre milioni raccolti nei giorni scorsi 
dalla Federazione del PCI e dalla zona 
deila Valdelsa, si è aggiunto un altro 
milione e mezzo pervenuto dalle sezioni 
della Val di Chiana. 

A Rosignano, aderendo anche all'invito 
della direzione del PCI, il direttivo della 
se/Jone « Ilio Barontini » ha deciso di sot
toscrivere un milione. 

Diamo di seguito l'elenco delle sezio
ni della provincia di Siena che hanno 

già sottoscritto: compagni dell'apparato 
della Federazione; Comitato di zona Val 
d'Elsa: Comitato comunale Val d'Elsa; 
le sezioni Gramsci. Franci e Borgo di 
Colle Val d'Elsa; le sezioni di Gracciano, 
Casole e San Gimignano; il Comitato co
munale di Poggibonsi e le sezioni Di Vit
torio, Foci, Gramsci, Togliatti, Frilli e 
Curiel di Poggibonsi; la sezione di Stag
gia Senese. 

In Val di Chiana hanno già contribuito 
le sezioni di Chianciano, Montepulciano. 
Chiusi. Torrita. Monte Follonico, Cetona 
ed il Comitato di zona della Val di Chiana. 

La vertenza della Motofides strettamente connessa a quella dell'auto 

ib diretto lega Torino a Pisa 
PISA — Sin dai primi gior
ni di mobilitazione operaia 
davanti al cancelli della 
Motofides i lavoratori han
no capito che la loro lotta 
è la punta più avanzata di 
un vasto schieramento ver
so il quale va rivolta l'ini
ziativa per coinvolgerlo ed 
unificarlo. 

In ogni fabbrica in lotta 
vi è sempre il rischio del
lo isolamento, un nemico 
terribile che favorisce le 
manovre degli avversari e 
delle campagne anti operaie 
condotte da gran parte dei 
mass-media. Così, possiamo 
dire, che il filo diretto — 
per interesse e per coinvol
gimento delle coscienze — 
tra Marina e Torino sareb
be ben sottile e fragile sen
za la solidarietà attiva del
le popolazioni locali. 

Alla Motofides la tensio

ne si misura sulla scala 
della trattativa che si svol
ge a Roma e ieri c'è stata 
la sospensione, una pau
sa; la Fiat sembra non vo
glia accettare di mettere 
in discussione i criteri di vo
tazione così come propon
gono invece le delegazioni 
sindacali. Allora il termo
metro della crisi sociale ha 
fatto una brusca impen
nata senza che tutto ciò 
condizioni in maniera a-
deguata gli sviluppi della 
crisi politica anzi, le due 
crisi, sembrarono svolgersi 
separatamente, ma in real
tà ogni ipotesi di soluzio
ne governativa dovrebbe fa
re i conti con il problema 
della Fiat come con tutte ' 
le implicazioni che esso si 
reca appresso: la crisi di 
un modello di sviluppo ba

sato esclusivamente sul mo
dello auto. 

La federazione è interve
nuta sulla questione della 
Motofides decidendo di as
sumere «iniziative unifican
ti tese a respingere questo 
nuovo attacco alla situazio
ne economica e occupaziona
le pisana che viene a som
marsi ad un quadro dì dif
ficoltà e di crisi di aziende 
e settori che rendono vera
mente preoccupante le pro
spettive della provincia». 

Accanto alla Motofides si 
trova infatti uno schiera
mento di lavoratori, di par
titi e forze sociali, di isti
tuzioni che e «impegnato 
da tempo nella battaglia 
per la difesa di importanti 
realtà aziendali in crisi ». 
Lo sciopero di oggi dovreb
be essere !a verifica concre 
ta di questa unità, un mo

mento importante che e-
sprime la decisione di mo
bilitazione dei lavoratori, di 
tutte le categorie per re
spingere l'attacco Fiat e del 
grande padronato al potere 
e alle conquiste dei lavora
tori. 

Ieri intanto nell'aula ma
gna del secondo liceo scien
tifico sì è saldato un altro 
anello di questa solidarietà 
attiva ed operante. Erano 
presenti centinaia di stu
denti ed è intervenuta una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica della Motofides. 
Alla fine del dibattito è sta
ta • votata unanimemente 
una mozione nella quale si 
mette in evidenza la sostan
za dell'alleanza politica tra 
Studenti e lavoratori. E' sta
ta aperta una sottoscrizio
ne a favore degli operai in 
lotta ed è stato decisa la 

partecipazione allo sciopero 
generale di oggi dietro lo 
striscione unitario degu stu
denti medi. 

Come si vede il muro del
l'isolamento politico si in
frange giorno dopo giorno 
nonostante i reiterati tenta
tivi padronali di costringe
re nel ghetto le battaglie 
dei lavoratori. A conferma 
di ciò, questa sera alle o're 
21 presso il cinema Gianni
ni di Marina di Pisa si riu
niscono tutte le circoscrizio
ni in assemblea pubblica 
'per discutere i problemi 
dello stabilimento Motofi
des. Parteciperanno i rap
presentanti del comune, del
la provincia, della federazio
ne unitaria e dei partiti De
mocratici. 

Aldo Bassoni 

Per fortuna ci sono 
anche le aziende che 
fanno investimenti 

Venticinque miliardi 
alla Solvay di Rosignano 

per la sodìera - La capacità 
produttiva sarà portata 

ad 850 mila tonnellate annue 
entro 2-3 anni 

Scattano i programmi 
previsti nell'accordo di luglio 

Mentre nel Paese c'è il 
fenomeno din uso del'.a cas
sa integt'azione e dei licen
ziamenti. alla Solvay di Ro
signano si toma a parlare 
di investimenti. Infatti la 
società belga investirà 25 
miliardi nella sodìera por
tando la. capacità produtti
va a 850 mila tonnellate 
annue di carbonato sodico 
entro due-tre anni al massi
mo. Ce lo ha confermato 
anche l'ingegner Antonio 
Pacella, della direzione na
zionale del gruppo Nel col
loquio che abb amo avrto 
con il dirigente So^vav. egli 
ha g.ud c t o l'intervento 
della società «un stto di 
fiducia nei confronti d->l nar 
sonale, nel tes-Jto «reale 
e nelle capacità imprendi
toriali della Ro'vay» 

Potremo affermare che 
que.ta fiducia è rinata suc
cessivamente alla conclusio

ne della grande lotta che 
ha Visto le maestranze del
la società belga conquistare 
l'accordo di luglio, dopo 
aver subito sospensioni, de
nunce. diminuzioni di per
sonale. A Rosignano forse 
è iniziato molto prima il 
tentativo di svolta restau
ratrice del potere padrona
le in fabbrica che la classe 
imprenditoriale voleva Im
porre e che ora. strumen
talizzando anche la crisi in 
atto, si manifesta in modo 
p ù macroscopica 

La d^'sione della società 
dj p~event'vare gli investi
menti è successiva ad una 
md""nne di me~cato che m-
d ;a il crescente fabbisogno 
di carbonio sodico per i 
p-o^vmi anni e visto anche 
il nsuUato nella costruno-
ne della s^diera di Ternvn! 
Tmerese. rimasta incompiu
ta, inghiottendo decine di 

miliardi di denaro pubblico 
senza approdare ad alcun 
risultato. Comunque è da 
prevedere che l'impianto si
ali? no. anche se venisse 
recuperato pila funzionali
tà. non sarebbe in grado di 
produrre nel tempo preven
tivato dalla Solvay per l'at-
tuazione dei propri investi
menti, la quale è facilitata 
anche dal fatto di detenere 
il monopolio nazionale del
la soda che gli IÌA permes
so di conquistare la quasi 
totalità del mercato. In 
ouesto auadro la società af
ferma ch2 con la sua p"o-
durf-rie eroga «un servizio 
ai t-1 ^nti a p f 70 c">ncor 
n*P7'a>* Ma nnl i antago
nisti deve combattere sul 
mP"ca't>' 

Nell'ambito dell'info'Tna 
zione su"i previ- one degli 
lnvestin-|en»i. codTicata nel
l'accordo di luglio, la dire

zione aziendale ha comuni
cato al consiglio di fabbri
ca che l'estensione della 
capacità produttiva della 
sodìera/avviene «malgrado 
le difficoltà sempre più ac
centuate che vengono frap
poste allo sviluppo indu
striale a Rosignano». Ri
mane da capire cosa signi
fica tale affermazione dal 
momento che gli enti locali 
e la Regione Toscana han
no da tempo dato il parere 
favorevole all'espansione de
gli insediamenti Solvay di 
Risìgnano sia per quanto 
riguarda la sodìera che il 
settore del petrolchimico 

Se la società, invece, in
tende. perché investe, pro
durre in modo indiscrimi
nato senza tenere in consi
derazione i problemi eco
logici. chiedendone 11 ri

spetto. non vuol dire frap
porre difficoltà allo svilup
po. ma renderlo compatibi
le con le altre attività pre
senti nel territorio e soprat
tutto con la tutela della sa
lute e con l'ambiente. E' un 
problema, questo, che vie
ne dibattuto già da alcuni 
anni e non deve essere il 
pretesto affinché la socie
tà riveda 1 suoi piani di 
investimento, altrimenti ri
torneremo indietro nel tem
po quando la direzione 
aziendale affermava che 
delle conseguenze del pro
cesso industriale doveva 
farsi carico da collettività. 
poiché la Solvay erogava 
da parte sua decine di mi
liardi di salari. E',una tesi 
che è già uscita sconfitta 
anche nell'ultima vertenza. 

Giovanni Nannini 

Scaturita un'ipotesi d'intesa nella riunione del comitato tecnico 

Una prospettiva d'accordo 
per l'acquedotto di Pisa 

Forse ò stata definitivamente localizzata la zona dove dovrà sorgere rimpianto di depu-
zione — Prevale la ragione dopo una lunga battaglia contro gli assurdi municipalismi 

PISA — Una prospettiva si va 
aprendo per la diffioile situa
zione dell'acquedotto sussidia
rio per Pisa e Livorno. Le re
sistenze finora opposte dalla 
giunta comunale lucchese 
sembrano finalmente infran
gersi contro un'ipotesi di in
tesa scaturita dalla riunione 
del comitato tecnico di istitu
zione regionale preposto a de
cidere sulla localizzazione del
la presa d'acqua del grande 
impianto di potabilizzazione. 

Gli esperti delle due parti 
si sono trovati d'accordo sul 
fatto che l'impianto dì depu
razione che dovrà sorgere vi
cino alla Breda non è inqui
nante e, in generale, non è 
neppure fonte di pericolo. I-
noltre sembra che sia stata 
raggiunta una intesa di mas
sima sulla sua localizzazione. 
Sono state scartate tutte le 
soluzioni precedenti e sembra 
che si vada a succhiare l'ac
qua nel Serchio in una zona 
compresa tra Sant'Alessio e 
Ponte San Pietro, nei pressi 
della « Casina Rossa >. 

Se ci guardiamo un attimo 
indietro non possiamo non 
osservare il tempo che è sta
to bruciato prima di avvici
narsi ad una ' soluzione di 
compromesso adeguata per le 
municipalità di Pisa e Luc
ca. Ma non possiamo peraltro 
tacere che se di tempo se ne 
è perduto un po' troppo, ciò" 
va messo sul conto di un at
teggiamento esasperante del 
comune di Lucca che non ha 
mai perso l'occasione di ter
giversare. opporre difficoltà 
quasi sempre artificiose, lun
gaggini e noiosi pretesti. 

Si è spesso parlato di 
« guerra dell'acqua » ma for
se il termine eccessivamente 
bellicoso non descrive con suf
ficiente lucidità l'atteggiamen
to di quanti hanno invece ope
rato per evitarla la guerra 

- e per dare alla vicenda uno 
sbocco ragionevole contrappo
nendo pazientemente l'impe
gno politico e amministrativo 
alla volontà di scontro che 
da parte della DC lucchese 

: non si è v< mai'rinunciato 
a perseguire. 

H prezzo della ragione può 
a volte apparire troppo alto 
ma vale sempre la pena di 
pagarlo purché alla fine sia 
il buonsenso a trionfare. Tut

tavia occorre attendere succes
sive riunioni prima di scrivere 
la parola fine a questa sto
ria. L'esperienza ci insegna 
che anche le migliori inten
zioni son fumo se non vengono 
esposte con la garanzia dell' 

ufficialità. 
Mercoledì, a tarda sera, il 

PCI ha organizzato una as
semblea popolare nella quale 
il sindaco ha esposto il qua
dro della situazione: e abbia
mo scelto la strada della ra
gionevolezza sulla questione 
dell'acquedotto come l'unica 
da percorrere per arrivare ad 
una giusta soluzione del pro
blema — ha detto Bulleri —, 
ma qualora non si arrivi al 
più presto a sancire l'accor
do. la Regione Toscana ha il 
dovere di utilizzare gii stru

menti di legge in suo posses 
so per imporre comunque la 
realizzazione dell'impianto », 
" I tempi di realizzazione del

l'impianto, infatti, non sono 
brevi, si parla di almeno uno 
o due anni, lo ha detto lo 
stesso sindaco di Pisa nel
l'incontro l'altro ieri con la 
popolazione. Bulleri ha an
che ricordato che il Comu
ne ha nel frattempo compiu
to ogni sforzo per migliorare 
le condizioni- idriche della 
città. 

Dal 70 ad oggi si è passati 
da una erogazione di 350 li
tri al secondo ad una eroga
zione di 500 litri. Ma una esta
te disagiata come questa non 
l'avevamo mai passata. In 
certe zone della città l'acqua 
arrivava a tratti e con il con
tagocce, solo da qualche set
timana c'è un equilibrio mag
giore tra una zona e l'altra 
della città, mentre ulteriori 
iniziative per far fronte al
l'emergenza sono tuttora al
lo studio. 

Ma torniamo all'assemblea 
dell'altra sera. Intervenendo 
nel dibattito il segretario del
la Federazione comunista di 
Lucca, compagno Marcucci, 
ha denunciato le macchina
zioni più bieche cui la DC 
lucchese è giunta a compie
re pur di ritardare la messa 
in opera di questo acquedot
to. Poi, rispondendo ad una 
serie di accuse di Democra
zia Proletaria, che nel frat
tempo aveva fatto interveni
re alcuni suoi esponenti, il 
compagno Marcucci ha riba
dito che a Lucca nessuna 
forza politica, ad eccezione 
dei comunisti, si è battuta 
per rompere le trame della 
DC e che i demoproletari di 
quella città «mai hanno tro
vato l'occasione di scrivere 
una riga o esprimere una po
sizione sull'intera vicenda ». 
Anche nei momenti di mag
giore tensione. 

Il dato politico rilevante. 
emerso dalla affollata assem
blea popolare, è che questa 
esperienza, nel bene e nel 
male, si configura come un 
modello su come si organiz
za la vita democratica di un 
paese a partire dalla sua di
mensione locale e regionale: 
« se gli organismi di gover
no democratico sono messi 
nella posizione di funzionare 
— è stato detto — alla fine 
non può che prevalere la bat
taglia in funzione di una mi
gliore gestione delle risorse 
naturali e del territorio». 

Aldo Bassoni 

Chiesta al Ministero la sospensione delle costruzioni 

Il Comune di Livorno dice 
alt ai lavori della Gorgona 

f LIVORNO — H sindaco "di I c o n i o Ali Nan-
nipieri ha ordinato al ministero di Gra
zia e Giustizia la httmediata sospensione 
dei lavori di ristrutturazione in corso pres
so l'isola di Gorgona. La disposizione e-
messa dal sindaco fa riferimento ad un 
lungo elenco di leggi non osservate: le 
opere sono state ritenute abusive perché 
in contrasto con quanto disposto dal piano 
regolatore generale approvato lo scorso 
aprile, perché per esse non è stata attuata 
la procedura imposta dal DPR 16 _e perché 
non possono essere catalogate taraci « la
vori di adattamento e ristrutturazione » 
previsti dalla legge 967. 

La notizia, che è stata comunicata ieri 
durante i lavori del Consiglio comunale 
(dall'assessore all'Urbanistica Mario Bagiini.» 
ha destato stupore - ma anche sollievo e 
stupore perché «l'imputato» destinatario 
dell'ordinanza è addirittura un ministero, 
sollievo perché il provvedimento emesso 
dal sindaco costituisce il primo atto con
creto compiuto per porre freno agii inter
venti devastatori e illegittimi di cui la di
rezione del carcere si è fatta proraotrice. 

Già da diversi mesi si era diffuso il so
spetto che sulla isola si stesse contravve
nendo l'accordo stipulato nel dicembre scor
so tra Regione Toscana, comune di Livorno 
e ministero di Grazia e Giustizia. L'accordo 
prevedeva la destinazione dell'isola a Par
co marittimo, con il conseguente trasferi

mento, da parte dell'amministrazione pe
nitenziaria, nelle nuove carceri toscane (in 
costruzione a Firenze, Livorno e Prato) 
entro l'83. Intanto, però, veniva concessa 
alla direzione del carcere la facoltà di com
pletare i due nuovi padiglioni di 50 posti-
detenuto ciascuno e di realizzare la ca
serma per agenti, 

L'11 settembre i rappresentanti degli enti 
locali e della Regione Toscana hanno com
piuto un sopralluogo alla Gorgona e hanno 
constatato che in pratica l'accordo non è 
stato rispettato. - Con l'ordinanza (che il 
ministero ha già rimesso al direttore della 
colonia penale) viene bloccato il piano di 
ristrutturazione. Un piano che prevede la 
spesa di oltre 3 miliardi e mezzo, che viene 
definito Impropriamente di ristrutturazione 
(perché prevede la demolizione completa 
e ricostruzione ex novo di molti edifici o 
ampliamenti consistenti) un piano che co
munque non è mai stato trasmesso al Co
mune. 

Per quanto riguarda invece il programma 
per le nuove costruzioni previsto dalla di
rezione del carcere (oltre 7 miliardi di spe
sa destinati a nuove abitazioni per gli 
agenti) l'amministrazione comunale di Li
vorno, con una lettera, ha chiesto informa
zioni alla Regione per verificare se il mi
nistero ha rispettato la procedura previ
sta dal DPR 616. 

St. f. 

VIAREGGIO — Se si parte 
daua considerazione che Via
reggio è uno dei maggiori 
cenili per la produzione di 
imbarcazioni da diporto (in 
Europa l'unica consistente 
concorrente è rappresentata 
dall'Olanda), e il più impor
tante in assoluto in Italia. 
non si può ignorare nessun 
movimento che avvenga a U-
veilo_produttivo. 

Si stanno infatti avviando 
in questo periodo radicali in
terventi di -ristrutturazione 
che interessano un po' tutti i 
più grossi cantieri viareggini. 

Il padronato che in questi 
settori investe ha grossi 
margini di guadagno, con 
prospettive fra l'altro di ulte
riori incrementi. 

Scorrendo la Base di Ac
cordo firmata dal Consiglio 
di Fabbrica de) Picchiotti e 
dalla Direzione. 0 punto 
centrale del documento è da
to proprio dal programma di 
ristrutturazione avviato dal
l'azienda. che prevede, oltre 
all'aggiornamento tecnologico, 
il superamento del ricorso al
l'appalto per alcune fasi di 
allestimento delle imbarca
zioni, prevedendo una mi
gliore organizzazione del lavo
ro. e l'aumento delle mae
stranze: l'obicttivo è quello 
di passare dalle attuali lo 
unità ad un organico di 200 
unità. Progetto che segue la 
linea di uno sviluppo occupa
zionale avviata da due anni a 
questa parte. 

L'altra novità consiste nella 
introduzione del Syncrolift 
una nuova soluzione tecnolo
gica per varare le imbarca
zioni, ad elevato risparmio di 
energie e di lavoro manuale. 
Sempre al Cantiere Picchiotti 

Il settore è in espansione 

Tirano » a Viareggio 
i cantièri da diporto 
Arrivano nuove commesse — Si cerca una 
concreta soluzione al problema dello spazio 

la ristrutturazione sarà fina
lizzata ad un mutamento del
la produzione. 

Fino dalla sua antichissima 
fondazione, questo cantiere 
ha sempre lavorato il legno, 
per scafi di piccolo tonnel
laggio. La prospettiva dovrà 
essere invece quella dì supe
rare la lavorazione di barche 
da diporto per intraprendere 
lavorazioni più impegnative. 
Si parla di commesse da par
te della Marina Mercantine 
per motovedette. 

Lo stesso discorso è stato 
avviato dal SEC l'altro gros
so cantiere specializzato in 
pescherecci e imbarcazioni 
d'alto mare. Si stanno allar
gando sia gli scali che gli 
specchi d'acqua, in previsione 
di un ampliamento della 
produzione; dal Terzo Mon
do. dalla Nigeria e dal Gana. 
i maggiori clienti, stanno 
piovendo commesse su com
messe che non possono esse
re soddisfatte a causa della 
lavorazione ancora insuffi

ciente. Anche spostandoci 
sulle lavorazioni più «raffi
nate» quelle dei Fratelli Be-
netti. sulle barche a vela da 
regate e sui piccoli motosca
fi, l'aumento del lavoro è 
continuo. 

Davanti a questa situazione 
estremamente positiva vi so
no però alcune ombre. Il set
tore è in espansione, ma i 
cantieri reclamano maggiori 
spazi che allo stato attuale è 
impossibile trovare. Su que
sto fatto concordano sia le 
aziende che il Sindacato: si 
deve andare al più presto 
possibile ad una razionalizza
zione della Darsena, ordinan
do le centinaia di licenze da
te per attività che hanno solo 
marginalmente a che fare 
con la cantieristica: dove 
sorge ora una magazzino di 
legnami o un capannone di 
tipo commerciale, potrebbe 
insediarsi invece un cantiere 
con 40 operai. 

A questo proposito è stata 
fatta una precisa proposta 
dal Sindacato di andare al 
più presto ad una verifica 
dell'assetto delle licenze ve
dendo di individuare un mez
zo per organizzare un con
trollo pubblico, controllo che 
ora viene fatto dal Ministero 
della Marina Mercantile at
traverso la Capitaneria di 
Porto. 

Sempre al sindacato si dice 
che uno dei criteri per la as
segnazione deve essere quello 
della maggiore occupazione. 
E lo sviluppo dell'occupazio 
ne nel settore della cantieri
stica è un dato sicuro alme
no per il prossimo triennio. 

Carla Colzi 


